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più incisivo in Capitanata. Corsi d i f ormazione
per datori e lavoratori, I'apertura a dicembre

«Ihssifirisc
a chi lavora in sicure zzà»
Cantieri edili e cave dimarmo:troppi gli incidenti non denunciati

Mtsstit0 uvtffitc! sono realtà impoÉanti sia per quanto
riguarda I'edilizia che I'attività eshat-
tiva», spiega alla Gazzetta iI direttore
dell'Istituto nazionale assicutativo
su8li infortuni di lavoro, Vrncenzo
Mazzeo.

II protocollo hail-Conlindusfia si
glato la scorsa settimana nella sede di
quest'ultima verrà perfezionato ora
con un accordo attuativo con iI quale
si è stabilito di rcalizzare interventi
su specifiche tematiche di carattere
prevenzionale, come ad esempio I'in-
formazione e formazione sia riguardo
a determinati rischi lavoratM, diretti
a tutti gJi attori del sistema pro-
duttivo, sia per quanto concerne in-
centivi hnanziari diversificati pre-
visti a favore delle aziende che «in-
vestono in sicurezza».

«LInail - comrnenta Mazzco - met-
terà a disposizione i propri consulenti
interni e medici per informare datori
di larroro e lavoratori sui rischi e la
furuione di prevenzione che occorre
esercitare in ogni singola azienda. Ad
esempio su tematiche specifiche se-

enalate dalle imprese come I'ipocus-
sia (rischio inalazioni nel lapideo:
ndr), la caduta dall'alto di persone o
pcsi nei cantieri edili o anche il
rischio elettrico, metteremo in campo
un pool di professionalità adeguate
per consigliare e prerrenire simili

rischi. Faremo semirari e incontri
vari per mettere le aziende

BAMII}O HU IruOffiIUO
ll bando lsi (incentivi per la sicurezza)sarà reso

MAzzEo (rNArLl

nSaranno coinvolti i
nostri consulenti e medici

le imprese aderiscrno»

+ Cantieri edili e cale di marmo
sono i luoghi di lavor.o più a rischio
infortuni in Capitanata, parlano le
statistiche ma sopt'attutto eli inci-
denti non denunciati che par.e siano
molti di più. L'intesa Inail-Confin-
dustria punta a smascherare questo
fenomeno facendo opera dl preven-
zionc, ilcoraggiando Ie imptese an-

che con incentivi
economici. Il bando
nazionale contro gli
inforfuni viene fi-
nanziato quest'anno
per iI quinto anno
consecutivq i termi
ni di partecipazione
si aprono a dicèm-
bre, alla Puglia sono

condizioni di alfrontare questi rischi
con conosoenza e senso pratico».

II bando Isi (incentivl per la si-
atrezza) resterà aperto circa quatho
mesi, partenza prevista entro aprile
z)l6 per l'agciiudicazione delle sommé
ercgate (iI cosiddetto clickday). At-
tualmente è in fase di esaurimento il
bando 2014 con le u.ltime somme in
erogazione. «Ié impr€se che presen-
tano iI progetto con determinati re-
quisiti, assumono una soglia di pun
teggio per poter accedere. Il progetto
va reafizzalo nell'anno solare - ag-
giunge ll direttore dell'Inail - e verrà
sottoposto a rrerifica e rendiconàa-
zione: soltanto dopo questo passaggio
verrarìno erogate le somme che si
aggirano sul &5 per cento dell'impoÉo
totale e fino a un massimo di l30mlla
euro. Per il momento - conclude
Mazzeo - abbiamo fatto questo tipo rli
comunicazione ai rappresentanti del-
le aziende e ai consulenti d'azienda.
In passato molte imprese sono ri-
maste fuori dai linanziamenti perrhé
non hanno fatto ln tempo a pre-
sentare i progetti in via telematica.
Con questa attivilà di informazione
vogliamo permetter€ al maggior.qlr- ,
mero di imprese di partire allÀpa-/ri». X

lAnce a Pnga
«Apdte cantied all'estero»

l'appello di Biancofiore

no inter€ssanti opportunità per le aziende italiane del

ercati
me3-
in-

Praga è stata per-
corso chd ha e in
Ungheria, Ro euro-
peo. Lafronti dei
principali mercati osteri su cui poter sviluppare nuove r\fi'rziàiiv;péi6i;p'".ed;fi;ù;;;;'p-àd;;. 

X

stati destinati 650mila eurc. Ié im-
prese pÀssono accedere a finanzia-
menti fino al 55 per cento del progetto
totale di messa in sicur"ezza di can-
tieri e lavomtori, le imprese virtuose
avtanno anche la possibi-lità di ac-
cedere a un tasso di rischio assi-
curativo più basso che forse è il vero
input a gareggiatr per ottenere que-
sta sorta di prcmialità.

«Dirigo la sede di Foggia dallo
scorso geruraio, mi aspetto una buona
partecipazlone al bando perché qui ci

SENZA FFOTEZIOI'|E Due ope]ai in un cantiere edile
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costerà 6,2 miliardi. Delrio:se non cresce ilsud, I'ltalia non cresce
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upazione elevate, ma controllato da Mitsubishi, alla

i insediamenti di rilievo FPT-Gruppo Fca, all'Alenia Aermacchi

c'è soltantoilsole
dell'eDergia: generazlone da
conbusdbil fmili e da tonti
rlnnoEblll Nel comparto delle
rlnnwabtll la Capitanata venta
un prlmato nazlonalq essendo
la prcvùicia con la più elwata
crnenbulone d'Itefia di iltr-
planU olic[ mentrb le due en.
trali a turbogas dellEdion a
Candela (3& Mw) e detla
EnPlu a San &wrc (,1(x) Mw),
entrab Dr

esercizlo
nell'ultllDo
deemlo, r-
rlehisno
la epacltà dt
genewlone
ins€diata lo
caùrcnte

. 
]T PROSPETIIVE

Notn oli le potenzialità per

una oescita dei principali

settorieconomici

pNim Autorità dl sistema
poÉrale della Pl,rglia, si apE a
nuow prcspetuE al *wizio di
u plù mpio hlnterlaDd pc
duttiw intercglonale Qusto
poÉo, nonGtante la sua rile-
vanza infrastruthrale è iltto-
E ettoutilizato ma potrebbe
diwnire. on gll opportuni ad+
gumenti fulzionali ed integra-
to ln w Ete di poÉi gstiti

dalla omai
prossima ed
mie Autorità
di sistem a por-
fualè per la Pu-
glra - ua strut-
hrÉ a suppor-
to di m grande
bacino produt-
tirc che ab-

chio Tomo lxsuperabile) e la
Friul S€die Sud

r( PoLlGnaHco DELt-o
STATO - All'6tcrno dell'agglo
meEto del Conrczio Asi" ma
all'interno deua cil.tà, operano
da dffinni I'Istituto Poligntico
e Zece dello Stato con 3m uiU.
rilanciato negli ultiml mi. le
llnponenu Omche ripeioni
delle Ferrcvle dello Stato, an-
cf'e§ @n 3m addetti e poten-
ziate con u Hente invsti-
mento, elostorim pasliricio con
m6$ molino del gruppo lG
6le Thnma, rilevato e rilmcia-
to di reente-alal Cruppo Satel

S|SCOrrlrÉotlr.Semprc
su FogBia produe il modemo
bimttilicio lnddstriale della
D'Onofrio (marcNo Dcml).
Presnd in prcvinciÀ anche al-
levmenti di «potto mmpeo
della Amadori. Fm Tbrremg-
giorc e Casalnuovo Montercta-
m opem il Molino De Vita.

Ma ilche altri entri àeùa
Capitanata - che storiemente è
ua del.le

liee t2 mggiori di tali impF
* esportano su diversi meMtl
6teÉ e qualcuna lavora anche
per atEi mmhi.

A Manfiedonia l'azienda [at-
tiercsia Silac tratta latte
prodotto da ua mtEnia cE-
sluta nel territorlo nell'dtlmo
vEntemio. Ad Asoli Satriano
negli ultirù alud si è allermata
la FiordelisL uienda ledernel-
la produzlone di pomodor[ e al-

tri vegetali sicaÌL Allernata
ormai da tempo ilche la Cor-
ilis di Sm Paolo Ciyitaie con
prodohi laftieH6Ei e olea-
rt_

vtm paecran §no ormi
dnomte le indubie enologi-
che lmli. in gmdo di mllmre
medimente su.l meMto naiè
nale e su alcul mer€ti steri
poco più di U milionl di bot-
tigliè all'amo - &a lé ,iuali si
*gnalmo: Antie Enotria a Ce
rignola, (lfi)mila bottlglie); lbr-
re Quarto a Cerignola, (500mi]a
botti8lie): Alberto lpngo a Lu-

cem,(2sùnila botttgLe);
Ciltine Sverc a Luera,
(rmilione dl bottiglie);
Fmno lrdogm a OÉa
Nova, (smmila bottigl.le)i
Cutine lbsum a §m
Paolo Civitate (smmila
bottigue); Cmtim tuia-
Do a Sil Severc (sùnila
bottiglie): Ciltine'Ibr-
E eedericime a San Sè
rerc, (65mla bottiglie);
D'Alfom del Sordo, a
San Severc, (350mila
bottlgue); d'Amprl a
San Sevem, (?omila
hottlslie): uAntis
Ciltim, Cantim So
.ciÀle Copemtiva a
Sm Swerc(3milioni

di bottiglie): lbnuta Coppade
rc, a Se Severc, (6frhila bot
tiglie); Cetim Apulia, a Stor-
l]m, (t rDUione e fmmila bot-
tlslie); Primts a Sùorutla.
(lsomila bottiglie muali)i

- Società mpemwa agricola
Fbrtcre, a Tbrr€maggiorc, (6 m i-
Itonl di bottlglieÌ CasltrinlLà a
Ttinitapoll (lmmi.la bottiglie).

Un expoÉ @ntenuto, M mn
rilevùti poteMia.lità. PlnI nella
mmnlc4 legnomob0io,
Btrattiw e nel materiall per
l'dilizil

Brtantcro ExPoRT-lt"ì-
PORr lil AInVO .Nel 2014 Ia

pmvtncia ha espoÉato merci
?53,7 milioni di cw, ln dirù.
nuzione rispetto ai795,3 milionl
dd ml3, @llMtrdGi al4" posto
ha le puine puglisi dopo Ba-
É Tamto e Brindisl A] on.
tempo pwnta ua bi.
lancla omerciale attl-
va, avcndo importrto lo
som anno mercl per

Tsnti ad ApriÉM
(EA- Serbatoi)e a Lu.
eE (TÌafrl@p per
la lavoruione detla
vergella).

Nel @mparto del
legnomoblUoa San
Sevem sono h pe
duione la Dielle
(cucine omponi-
bili) e la Mobllds
vl, hentre nel sttore dei
mteriali per l'edilizia a LueE
. ove sno m@m attive alme
ere di argill,a - è ln ercizio il
Laterlllcio Meridiona.le. AlEa
ana dl riLlevo deI'lndEtriÀ
provinclale è ll compremrio
Btrattiw dl AprlceM-Poggio
Imperiale ai piedi del Garyano,
Drlno in Puglia Der giacLnenti
stimti e uo det più vatl d,lta-
lla, con mteriali liticl dEtinati
in pwdem all'Bportalong
dopo prime l,ayoruionl di a]cu.
ne importartl sgherie lmli
Appreubile in prcposito èl'at-
tività del ComEio Pieka di
ApdeE.

A MmHonia-Moote S.qn.
geloMattiMta - tmitorlo ln
aL dismsa tBilchem, veue
Dmmos dal l' Governo pmdi
il @ntratto d'mÒ che dm
@nh'ibulto À rcindatdeti'rr-
lo . nel @M degli annl molte
fabbriche iroediatesi fi-a la Ene
degli mi '$ e l'lnlzlo del suc.
Nlrcdmemiohilnochlw i
battuti, tsÀrclte dalla crisl. Ar.
che la SmgaIl Vetso Mar-ÈR
donia - la più importante Fa gli
stabiunetrti localiu ti a suo
tempo gÉzle alle prcwldeue
del @nEato d'aM . è athEl-
mente in mnmrdato preEntivo
@D gli altri si6 del cruppo lo
càll,^ti al Nord e attende un
@mpmtorcche ne rllevl ll mmo
d'azienda.

ENERGI^ .Il comparto

BENE UEOIUZIA . Arche
l'edflizla è svtluppata ln pmvtr-
cla: fta gll opemtori del *ttore
spicano [e impw di Michele
Pemne e dt Elrs6 Zamst di
tugBla. Nella logistie si è af-
fcrmata la Ltrs òe gestise
m termlnal multlmodale dl 6
km nell'am di Foggia, meDhe è
attiva da mi l,Alide,rni, per
oUegmentl eliotteristicl on
le Tremiti.

Un ruolo signiliÉtiw srclge
in Capitanata, ma al sruizio dl

un bacino di

uteMa Diù
ampio, I DARE, Dist€tto
agmalùnstare giuidato
dall'Aten@ foggiano e che vede
8ssiati diveBi eggetti tstitu-
zionali e UDprenditorial.i, tnpè
gnato in rierched'amgualdie
nel omparto agDa.limentaE
c.he pobebbem genem nuoyl
invBtimentinel *ttore.

POTTODALLÉ GiANDI PO.
TgNZJA!If-( -I. scalo portule
di ManHoni4 lntegmto nella

alEi Droduttori di com-
- 

----t 

.#.kffi@E_
Ibnentlsti€, owerc Ee

baccie Capitarata, Moùse,
Cempania Irpina @n I suoi poli
hdrctrieli di Awllbo (Pimo-
dardire e Va.lle dellutita) e Bc-
Drento-eBsiliÉta nord
orlentale on il rcto polo in-
dusEiale del Melfe

È lntewte Nwrcpe-
raltro dle a Tennoli in Molise
AveUIno in Irpinia, MeA in Ba-
silieta, Foggia e Ba-ri in Puglia
sno in ercizlo cinque gIildi
stabllimenti det Gruppo
FCA-Fiat Chrysler Automobi'
les, uodi assembtaggio diJeep

Renegade,500X e Crilxlc
Punto come que[o di
S.Nicola ali Meln e gli

nel tupo dei lnotori
(Ibmoli, Avellino e Fog-
gia) ed 1, queDo di Bui
detla Magneti MaElli di
alEi appeti automoti-
ve.

Foggi4 pertarto, per la
su posizione g@grafi@
buienda fi-a I poti iD-
dutriali appena richim-
ti potsebbe edle sYiluppa-
E nel medio periodo m h-
Uera di attività lndotte Del
@mparto automotive al ser-
vlzio di più stabùimenti del
sttorc che risultano vicini

tefiitorlalmente

LE PROSPETnVE -L Capi
taEla perciò, pu Nudo già
da lungo tempo un pulto di m-
eluto rUiwo dell'induEia in
Puglia, presetrta notewli poten-

are agriole più
riehe d'Italia, alneno per prc
duioni di be @me gmo du-
m, uE da vino, lÀtte e ortaggi -

ospitano impiilE dl b6forma.
zione che valoriao quelle
denzte. A Ceriglola nel Ba§
'Ihrcllere, tua le rcne ptù feÉlli
della hrglia - lnteNta negli
sBi dEemi dr wstl invBtl-
meoti lrigui - spimo le ln-
òstrle mreryiere dI medle di-
mnsioni Iposs, M6ieuo, Fat-
toriÀ Valentlno, JaclrUL Oliya
Cmp Bella che tr'attano ollve da
tavola, ortaBl e legml e la
Deis-De SoÉis IndlrsEe semG

Accanto a furismo e agricoltura un'industria manifatturiera con operatofl intemazionali
d, TEDERICO PIRRO'

ì
_il.J
tale e Puglia entrale

Netla Pood Vatley del Sud
multinu ionali e indutrie lru-
ll dell'agmalimentaÉ PEenti
anche big player di mrcmle
ed energia

Anche perla pwincta di Fog-
gia - che iBieme al Salento e
stttulw per arrtvl e pÉem
uo dei due più grmdl pou tu-
ristici deua Puglia e &a I mag-
giort deu'Italia meridionale - è
bene ri@rdre che la sua Ec
nomia nonè fotrdata $losill'in-
dustria delle vaena e $
m'agri@lhfa di rilwana pD
duttiE pluisecolarE ma anche
su un apparato mmifattu'lerc
che mta anche Ia pwM di
ptayEr di rilim lntemaziona-
le

NUOVI AiStVI.Nell'aru del
epoluogo e nell'intem Capita-
mta, pu non rendo manÉte
negli ultiml ami direE criti-
cltà *ttorlali e aiendall con
perdite di mupazione elwate,
I'apparato dl produione indu-
sLriale ha conosciuto perc an-
che nuwi insediamenti di ri-
lierc, e ll rilacio dl siti pÉ
sistentl Fra i nuovi impianti si
sgnala quello del più gmnde

mnservft iio iii Éiiroàaitd.Etr.
rcpa, mn quci 1.tm mpati
stagionali inaugmto nel ztog
dalla sa.lernitara AR e poi ri,
levato dall'incle Prirces. coD-
trolìata a su volta daÌla mul-
tinuionale nipponi€ Mitsubi-
shi AIla @n$wuioDe del po-
m«lom - dre utiliz bmttoli
fabbri€ti nello stes sito - Ia
Princs, ladernel Regno Unlto
nel mmparlo, aggiuge quella
dei lesui Én nuova trapa.
zionè A tale stabilimento si af-
ime il on*wilicio dei pD
duhori locali della t\tumgri, di
dimensioni p€rc più contenute.

I\1Òi')rìt . Fm le fabbriche
pffiistenti invrc - il
mi iEediamento ri-
sale all'inizio e aÌla
metà degli ami '70
del s{olo sm . un
forte ril,atrcio hanno i;
mnosciuto i grodi
stabilimenti Dffm.i-
ci della FPI€ruppo
FCA on l.?m addetti -
cheproduE motoridiÈ
*l velmi . e della Alenia
Aemacchi @n po@ più {digmmpatlentroò ,,-
ÉcelleDu del Cruppo r
per lavoruioni in tibre di
urbonio, ore sl ostrui-
scono fra l'altE i Dimi di ì:
coda oriantali del ?8? .f
Dreamliner delta Beirg,
due szioni della cui 6s
[reE wngono prodotte uelt'al.
tro Cmde UDpimto della st6e
smietà a Gmttaglie ('Ihruto).

$,\lili,:-À -Ma l'appamto in-
dEtriale lmlieto in mism
pBalente Dell'agglomemto
dell'InmmMta . dte costihris
ll pemo l.eEitorlale del Comr-
zio Asi - vilta ilche altre pÉ
*ue di rilim ome il gmde
Dast[icio deUa Buille la fab
brica di qudri elettrici della
ravemte lbzl. l'impimto pc
duttore di tonno in scatola (mar-

aPEFLATURISTICA» um wduta arm dC lirorl. d Vic16. ! Dn! dol Glrgao ò rmai m dcllc
m!t! ùrirtichs pii rgrttonltDr, da padc di teliani ! ttanitri
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ent'annidel GinoLisa
una storia Ieg ataalla città
Nel 1915 il primo v010, un ruolo maiin discussione fino a oggi.,.

a Cenfannl dl storla per il
vecchio Glno Llsa, tr-acualdo
appena tagliato lI g0 ottobre
scorso. Cent'annl di voli tli
gloria e dl attes tll rilancio
hfinite (negll ultimi trenfan-
ni) per questo scalo che segna
la storla della clttà- C€nfami
che sa-raruo celebrau. a parttE
da mercoledi pmssimo, nella
pnma mosta storica ln ae-
mstazione, ts.a foto met sbia-
dlte dal tempo e ricordl il
un'epopea che jn tempi r€centi
sl tende quasi a ignorare, dai
foggianl in pri-mls «che non
mnos@no la storla del lom
aercpoÉo», dlce con un plzzlco
di marczza GlEl Iacomino,
storico dell'aeronautica, che
ha curato l'allestimonto nei
dettag)I lnsieme alta infatica-
bile Maria Luisa D'Ippolito,
presidente di Vola Glno Llsa e
vte presidmte del Fai puglia,
il fondo per l'aDbiente ita-
llano e all'editore Claudlo
Crcnzi.

ta mosEa, lngesso gatui-
to, sara apeÉa fino aI 28 no-
vembrc (orari: matuno orc $lg
e pomerlggio ore lal-16) ed è
anche un'lstantanea su quel
che ll Glno Lis è stato come
scalo Eilitare a calallo ta le
due grandi guerre. ta storLa di
questo aeroporto militarc (poi
diwnuto anche civile nel 1922)
mmincla neU'ottobre 1915, ln
piem Prina Guerra Mondia-
le, d'apprima denominato
"Foggia Sud", poi dal l9 giu-
gno 1g2l intitolato al tenente
pilota Glno Lis4 torlnesg Me
daglia d'Oro al valor hiìitarq
eduto in combattinento nel
cono del coDllitto. Un aeroj
poÉo destinato ad essere séde
di scuole di volo e repalfl
sperimentali, e sottolmto a
cruenti bombardallenu. fura-
lizafl a neuEaliàarB le sue
mpacità offensit€, sul quale vi
hanno operato gli uom.ini e i
veliwll di olbe quattordlcl
delle nazioni oinvolte nella
Seonda Guera Mondiale. Nel
s€6ndo dopoguerra ll ,,Gino

Llsa", ritornò aI suo oridi-
narlo molo tll scuola di wlo,
ma dlvenne andre un'tmpor-
tante base radar e un cenbo
per telecomunlezionl e radlo
ascolfl 0no a qua.ndo, stÙ fl-
nte degli anni Sessant4 Ean-
sltò dal n-lolo di aemporto
militare a quello attuale dl
aemstazione civile conEass+
Brato da tutte le viclssitudinl
legate all'allungamento della
pista che conGclamo.

«[É selta di realizaE l,ae
mpoÉo a Foggia . rlleE il trhl
- non era casuale o lmprov.
vlsata peEhé, quest4 già aD-
pariva naturaLnente vo€La a
dtrentare ùr enho aeronau-
tico di prim'ordlne, vuoi per-
ùé lnsertta ln una vasta pla.
nu-ra, ideale per t campid avla-
zione, vuol per l'.impoÉanza
sbategie ilella su posizione
Seograllor. Sede di addesha-
mento p
ftancesi,
chlamatl
dati daÌ
Guardi4 negll aml succesivi
ll "Gino Lisa" diwnta nicro di
una frenetica attività aviatoria
clvile e mllitare

Ia mosha, rcaliuta-ln oc.
casione clei cento annl dalla
fondazions del "Glno Lisa,',
nasce con I'intento dl farne
conosere la storia e l,Lnpor-
tanza- I pannelll informativl
mntenenfl. fotografie, alcune
lnerené personagBl come F.tG

siuti, della storia dell'aero-
poÉo.

Numerogl cimeli storicl
parfl dl equipagdamenti e dl
!€llvou, uniforml di piloti de-
@raH. oltre settanta modelli
ln scala e fonfl audiovlsive,
msl a cllsposlzlone dall,Ae-

' ronautica Militarq Atidauni4
Aeloclub Vlto Petsu.zelll,
KnowKeGmppoModelll-
stico Rlerctre Storiche Fog-
gia, càe spziano dal Capmnl
ca-3 allo JunkeB Ju.87 StuI(a

CERIMONIA hI AEROSTAZIONE
All'inaugu razione l'assessore regionale
Piemontese e Franchini diAdp làcomino:
«l foggiani si riapproprino della loro cultura»

CEITT?MII
Dl $ronra
ll Gino Lim
m
costsudone
nal'59 o,
nol titolo.
h bsss
GOma
apPalMl
duEmE la
Seconda
guafia
mond'plc
ladrivid
lacomino|.
Oui a
fiuco le
immgini
dagli uhimi
anni

nno a giunger€ all'elicottem
4.109, attraverso un curato
perrorso dldattlm e hidimen-
sionale @Dsentono, sia aI vi
sitatore che all'appassionato,'
di poter toccarc Ia storla con
mano,
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Campapaoleraria, si

Quest'anno promette

partecipareddlspendfosef,ere lnbrnazionalldel
food oltreoceano ed h Eumpa, Da occorrcrà

Buona resa e qualità del prodotto dalle prime moliture

a cERtcIIot-A. Ia campagna oMcolo - olea-
rla, non è a@E atr'Àta DeI vt{j, iDa DeI ftantoi
vl sono iprirDl seglalidimoUtuarlapartD ilcài
- ma questa ò una costante nel mondo agrlcolo -
declde dl antic'ipaE I templ ben prlm dpll, Ira-
hrzione del prodotù0. IJ priEe conbattazlonl
raccontatro di un primo prszo vlcirc a 50 euIo aI
quintalq mn una'l-sa" minlrna, che viagiÀ
attorno all'8%, coDtso unamediadel l$14% delle
annatenorE lL In sostanza,si trattaddleprhe
awisaglie rU una campa8na die si pr€annuncia
riea" sia pel quanÉtà cbe per qualità alel plc
dotto, ma andle pervalor€ aggiunto, vlsb dle il
prezo Enale di olive e di olio pohebbo allneaRi
con quelli record dello scorso amo, quando an-
dD a tonte ulla produzione al di sotto deUa
Eedia,le olive da olio tumm paBte andr6 lm
eumalquintale e llplezodell'oliotoccò puDtedl
ru ollo al lito rtspetto ai 445 eulo dell'aDno
pr€cedente Da rilerarc drcnel m14l'aùlata nou
fu tsa le mlgliori andE su scala nazionale e che
lDflul, così come accadrà andre quesfanno, an-
ùe.la questione Xylella nel Salenb, per od le
quotazioni sl mantennerc piutbsb alte

Unabela boccataaliossigeno perun compsÉo
imporb[tlsslDo pel lagicoltua cerlgolam
ùe lmpegu ctca 75m eftari dl bn€no pq le

metùerc in càmpo polltidio comerclall ben più
trcisiw e Eddltlziè Ad h-
f,ulre sulla poudaa càq, con
un detb cerignolam sl pG
trebbe deflnirc del'poco, Ea-
ledetb e subitp', vt è ilche
l'alsia di produttorl e confe
lenu d gosse coop€!:atlvg di
toccare con maro, Il plù prB
sb pGsibile lftutto alel prc
prlo lavoro. Àila olte all'ata-

TOSPETIRO
Nel2013 iprezzi
toccarono livelli

digran lunga inferiori

ùe mFano nei campi 6 "raccolelono" le oltve
come se sl Eattasso di terreol di lom pmprietà-
P€r le pr€crab olive da mensa vl sarebbero giÀ

stad numerosi furfl ed altret
tanu potsebbem preaDnun
clarsene per le ollvE da ollq
soprattutb ln oliveu più ln-
ternl rlsp€tto dla rete vlaria
Un fenoE€[ro dre vlvrà e prc
spererà ftno a quando vi sarà
ùl acqulsterà" a predqwla-
DenE molto bassl la t€ffrr-
tiva" agrtcola- E la riùiesh

vlca vlsione hiope chs nell'lnsieme car.'atteriza
Ilcomparb agicolo, ln questo tangente vtè un
nenlco ltrplùconclrlEIelcontt quellodelladri

dei produtbri è chg almqp nei periodl dl punh
dei raccol6, slsno hteDslflcau I coutsolll ndle
campagneda parte deUe brze dell'odine

LEPROSPETIIVE

I primi rismnti lasciano ben sperare

i produttori che sperano di
confermare iprezzi dello scono anno

olivedaolioectcagmperquelledamensaedle
pertanto muove una rllevante mole di denaro.

Non meno poslM sono I ris.sntri per i pG
duttorl di olhe da tarola ed ln paÉicolaE alela
cultiv-ar "Bella di C€ricnola' ùq per i Bllbrl dl
maggior pre8lo, tocta prezd dre vlagBiano at-
torno al 1$ eulo al quinhle

A questo lEoposito rra detto-ùe i magBiort
tsasformabrl locall dèU'"oliva gigante Dop",
wndono gmn paÉe clel prodotto come s€mlla-
vorato e che solo una quota residuale vlene in-
vasettata€ vEduta ilimmti ltaltanled sterl
,ncuisi priv[edano i]marchioelaqualltlllche
vuol dLe che su quesfultimo versnte, che po
tsebbe assicllrale rlcavi declumenh plù alti Cè
ancora moltlsslmo da lavorare; e nonbasùeÉplù

CEnEiU l, raccolta dale ofm lada ùan 4mrr



maper una npresavera

ci vuole ancora qualcosa
ilicoletta Plcchlo
+l <<Penso che a fine anno
vedremo un dato positivo,
certamente molto diverso
rispetto agli anni scorsi. Il
balletto delle cifre conti-
nua, ma c'è un cambiamento
di tendenza, ma per aggu-
ciare una vera ripresa ci
vuole ancora qualcosa>>.
Giorgio Squinzi guarda al
trend dell'economia: la
prossimalegge di stabilita è
un'occasione per ricomin-
ciare a crescere. E in questa
prospettiva manda alcuni
messaggi all'esecutivo e alla
politica: «Siamo preoccu-
pati dell'assalto alla diligen-
za che si scatena di solito
nelle ultime due settimane.
Spero che il governo difen-
dalamanowa>».

Entrando nel merito dellar
legge, secondo il presidente
di Confindustria <<da-[ nostro
punto di vista è difficile dire
se sonopiìr le luci o le ombre.
Alcune cose sono molto
buone per il sistema d'im-
presa». C'è però, ha aggiun-
to, (<una grossa mancanza
per quanto riguarda il Sud e
la ricerca>». E alla domanda
su cosa fare, Squinzi ha ri-
sposto: «Bisogna chiederlo
al primo ministro».

Occasione per queste ri-
flessioni è stata I'assemblea
di Confindustria Toscana
Sud, a Siena: <<IJn esempio
virtuoso all'interno del si-
stema, alcune province si
sono u nite pe r v alorizzar ela
presenza sul territorio». Ti-
tolo del dibattito, "I)areci un
paese normale. Stato e fisco
più leggeri per imprese piìr
competitive". Poter ayere
unpaese normale è una del-
le richieste che Squinzi fa
piìr spesso. <<Non abbiamo
mai chiesto incentivi. Lano-
stranecessità è un paese piìr
semplice - ha ripetuto ieri -
con meno complicazioni
normativo-burocratiche,

con più attenzione ai com-
portamenti della spesa pub-
blica>>. Oltre a queila ammi
nistrativa, per il presidente
di Confindustria è necessa-
ria anche una semplificazio-
ne del sistema fiscale, oltre
che <<possibilmente avere
meno tasse», e la certezza
del diritto.

Ieri davanti agli industriali
toscani Squinzi ha rilanciato
la necessità. di avere una
maggiore attenzione allapo-
litica industriale. <<Occorre
riportare I'incidenza del ma-
nifatturiero italiano oltre il
zox del pil. Lo si fa ad esem-
pio valorizzando almassimo
il made in Italy, i settori del-
l'innovazione e della ricerca,
le eccellenze del sistema
agroalimentare»». C'è ancora
dafare, quindi. E alla doman-
da dei giornalisti se siapiù in
salute I'economiaitaliana o il
Sassuolo, Squinzi ha rispo-
sto <<il Sassuolo>».

Sulla vicenda pensioni, in
discussione in Parlamento,
il presidente di Confindu-
stria ha p arlato di una <<p arti-
ta in affanno»» e del rischio
che si pdssa fare un pastic-
cio, per rimarcare subito
l'obiettivo prioritario: <<Bi-
sogna puntare su un welfare
non di tipo tradizionale co-
me quello che abbiamo avu-
to fino ad oggi e che fra unpo'
non saremo in grado di so-
stenere. Occorre un welfare
di tipo integrativo attento ai
nuovi bisogni in modo che
tutti alla fine della loro car-
riera lavorativa possauo
avere serenità per il futuro».

Infine, la vicenda della
Capitale: <<Miauguro che il
balletto delle dimissioni
termini e che cisiaun com-
missariamento serio>>, ha
detto, augurandosi che alle
prossime elezioni <<ci sia
un sindaco all'altezza della
situazione>».
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L' ediluia torna ad assumere
Sbocchi nella distribuzione per progenisti e tecnologi delle costruzioni

:'Ì=+r

InmEflzlno. 5i aprono nuove possibilita perarchitetti, integneri e geometri nelle impre* della distribuzione di materiatì edili perguidarle nellascelta dei Prodotti

È

?t
_-

Francotco llarlello
Nuove opportuitalavo-

rative per architetti, inge-
Bneri e geometri nelle im-
prese della distribuzione di
materiali edili. Una richiesta
di personale che si legaal bi-
sogno di competenze inno-
vative in un settore che, ln
tempi di crisi - come, del re-
sto, I'intero mercato del-
l'edilizia - è radicalmente
cmbiato,puntando inmodo
deciso su riqualificazione e

ristrutturzione di imobili
e sempre di meno sulle nuo-
ve costruzioni.

A indicare l'apertura dei
nuovi sbocchi occupazionali
è Federcomateà, la federa-
zione (che fa capo a Con-
fcommercio) che associa
circa 4.5oo magazziri edili
sul territorio nazionale e
che, attraverso iI suo uffìcio
studi (Sercomated), ha lndi-
viduato i nuovi profùi da in-
serire nella rete di aziende
del settore.

Sarebbero alrneno romila,
secondo I'associzione, I po-

sti a disposizione per due
nuove figue professiona.li: il
progettista sisteDico e il tec-
nologo delle costruioni. Si
tratta, nello specifìco, di op-
portunita destinate ad uchi-
tetti, geometri e ingegneri
che si specializzermo nei si-
stemi costruttivi per la riqua-

ta 5Tllr-\
Sono 10mita i posti «vacanti»

secondo Federcomated,

['associazione che raggruppa

4.500 magazzini edili

:::"1'l:*':u'":.
lifrczione e l'efficiutamen-
to (eqergetico, ambientale)
degli edilici.

«Sono i professionisti che
oggi mancano al settore -
spiega Muio Verduci, segre-
tario generale di Federcoma-
ted-e che dowmno guantire
le competenze adeguate alle
nuove esigenze del mercato.
Dal2008, infatti, [a grm parte

dei lavori edili riguardmo
mmutenziooi e ristruttura-
zioni, di cui spessosioccupa-
no piccole e medie imprese
artigime che, quudo si rivol-
gono a.lle rivendite edili per
l'acquisto di materiali, hmo
La necessitadi Eovile servizi
qualitatlvamente sempre piìr
elevati. E professionisti in
grado di guidarli suÌle cilat-
teristiche tecnologiche/pre-
stzionali dei prodotti e sulle
loro moddita diutilizzo».

Il progettista sistemico, la
prima de[Ìe due figue indiv!
duate dalla federazione dei
commercianti di materiali
edili, è - nello specilìco - la
persona presente in rlvendi-
ta e show room, capace di
mettere a sistema le esigenze
di progrmmazione del cm-
tiere, dai tempi d.i lavoruio-
ne aimaterialie allc tecniche
da impiegue. Che sappia of-
frire consulenza tecnica al-
I'utigiano o al progettista
tru ie a competenze specifl-
che iulle opere di riqualifica-
zione/ristrutturuione e sul

rendimento dei prodotti in
temini di efIìcienza

L'altro profìlo indicato,
quello del tecnologo delle co-
struzioni, si conlìgura invece
come u.n iicercatore ch nuove
soluzioni, un professionista
che conoéca roteriali e tec-
nologie specilìci per la riqua-
lifìcazione di immobili e che
si ocmpi di diwlgue la cono-
scema facendo da raccordo
tra produzione, distribuzio-
ue e mercato. Si tratt:L in en-
trmbi i casl di figue giapre-
smti all'estero, in particolre
in Frmcia e Germia.

Per quanto riguarda la
qumtificeione delle oppor-
tuita hvorativc, la stima dei
postiadisposizione (romila) -
sottolinea Verduci - <<deriva
dal fatto di aver comiderato
I'inserimento di almeno una
delle due figue in ciascuno
dei magzzini edili presenti
sul territorio italiao: una rÈ
te dicLcaromilaimprese con
u fatturato complessivo dir5
milirdi l'anno. Si tratta di
un'opportunita concteta per

tutiprofessionisti rim6É in
tempi di crisi, senza lavoro,
con diverse opzioni di inqua-
&mento: dall'attivita auto-
Dom a partita lva al lavoro
dioendmte.

Èstato delineato, inlÌne, u-
che il possibile percorso for-
mativo per diventare proget-
tista sistemico o tecnologo
delle costruzionL Dauapil-
te, in u'ottica di breve perio-
do, sipotra partecipare a sPe-
cifrcimter postuniversitui
orgnizzati insieme agli Or-
dinidi architetti e ingegnerie
aiCollegidei geometri.Inm-
bito universitilio, invece,
con un orizzontc temporale
piìr mpio, I'obiettivo annun-
ciato da Federconated è di
formulare, insieme a Confrn-
dustria e Ancc, una proposta
perinserire neiprogrmidi
laurea (in architettura e inge-
grreria) e didiploma (per ige-
ometri) corsi ad hoc per ac-
qulsire le conosccue specifi-
che per le due nuove figure
professionali 
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Normeetributi lzs I

Compiti di soccorso
al datore di lavoro
non solo nelle Pmi
-r Non sòlo gradzione delle
wioni. I deceto r1lmt5 at-
tuatirc del Jobs act semplilìa
mche con qr::lche ritocco una
wie di admpimenti o istituti in
mateda di slute e sirc srl
lavoro, on almi interventi rcl
corpo dcl Testo uico sulla sio-
rez (DlBs 8y'-zoo8), e alti in
nome diverse E stato ritccato,
inparticolte, il Dpr:Sl / r*Sche
regola la gcstione dell'asiua-
zione obbligatoria contro gli in-
fortui sr-l lavoro e le mdattie
profsiona.li in sostana delle
pr*tzioni Inail"

Nel Tsto unico srlla siuez-
asi è operato in Primo luogo ul
empo di appliczione (articolo

3; coma8) perqumto riguarda
le solc prutzioni di uattse
accssorio (così definitc nello
stese articolo 1 comma 8), limi-
tmdo llappliwione del dseto
8y'zoo8 ai soli cri in oi la pre
stzione sia svolta itr favore di m
imprmditore o professionista,
con comeguente slsione dei
datori di larcro pdvati

È stata poi ridelìnita lacompo-
sizione del Comitato diindidm
per lavalutazione delle politiche
attive e pg ilcmrdinmento nÈ
zjonale delle attivià diviflanza
in tem di sdute e siueza srl
lavoro: la nuova mmposiziooe
dowebbe fawrire una più celere
attività del Comitato. Primo in-
teruento òe può comiderarsi di
m certo impatto è la Prwisiong
in tema di valutazionc del ri'
schio, del.laposibilitache llnail,
mche in collaborzione con le
uiendesmitsiclaali rudadi-
sponibili ai datori di lawro sEu-
meoti t(nici e spcialistici ps
ridue i livellidi ri*hio. Ma a co
sto zro, owcro con Ie rlsose
wilq strumentali e 0nmziaie
disponibill Una disposizione
abbmtm aiptie e, in ogni ca-
so. la mancata previsiooe di ri-
sorse umile e finmziuic ag-

giutive limita il potemialc zup
portodell'ente

È statorilomatopoil'anicù
lo 34 con I'abrcgzione della li-
mitazione ad zicnde che m-
pmo lmoacinque lavoratoridel-
la posibilità di svolgimento di-
rettodapartedeldatoredilavoro
dei compiti di primo soccoEo e
mti incendio: quata pmibilità
è ora riconosciuta uche ad
ziende di dimeroioni più signi-
0ertire,salvo il eo inoisimo
presmtirishiri-lemti (eleneti
nell'articolo 3r. coma 6).

Inoltre, è stata empliata la
corewaione su zupporto in-
fomatico dei dati relativi alre-
gistro inlortui e d registro de-

IN ARRNi)
Linee guida Inailful
perorientare le imprese

nella valutazione dei rischi

ma ogni nuovo strumento
sarà a costozero

glisposti ad agenti roceroge-
ni ebiologicl

Per qumto rigHda le attrez-
z:hre di lavoro, mche il datore è
da considerrsionu opemtore
emchelui dweduqucritmsi
obbligzto a oss€Me le disposi
zioni srlle attrezhrelnlìne, le
violzioni omogenee zui requisi
ti di siruz delle attreuhre
di lavoro elenete nel com 6
dell'articolo 87, sono ora comi-
derate in modo mitario, con ap
pliwione della smione pode
o mhistrativa pwista dai
mmi 3 e 4 dcllo stm articolo.

Al di làdi que*o estyling, re
sta comunque la necessità di
sburccratiae e semplifue
arcora gli adcmpimenti delle
piccole e medieimpre* in mate-
riadisiruez.

winxp
Font monospazio
il sole 24 ore                           2 novembre 2015




